L'on. Do Zarbi che s'ara mostrato calmo e 
tranquillo, con salma © tranquillità ha detto: 
« Gli urli, i siuîli mon sono degni cho della 
lobaglia. 
i cas parole, un signore tarchiato, so- 
guito da alcuni, si è avanzato al banco del- 
De Zerbi, chiodande di parlare... L'o- 
morerole de Zerbi gli ha ceduto il posto. 
Quel signore ba parlato, e si figurino gli 
applausi che gli si sono fatti dal basso della 
mala... lo risa, l'ilarità cho destevano Jo sue 
Quel signore ha detto che l'on. de 
va votata la leggo « della nallità | 
dogli atti non registrati >; l'on. do Zerbi, 
sa ben mi ricordo, uoa era deputato a quel | 
tampo. Ha detto che l'on. de Zerbi avova | 
proposto di garentiro la libertà del suffra- 
gio, © quando? Inorridite! « Quando era 
stalo eletto deputato. » Così, ha soggiunto 
l'oratore, l'on. do Zerbi hr trattato tutti 
como tanti svergognati... A questo parolo è 
scoppiato un lungo grido di protesta degli 
elettori... Allora quel signore ha soggiunto: 
« la parola di svergoguato lasciato che jo 
la appliohi a m 


l'on. do Zerbi... Andreì troppo per lo lun- 


glo, se dir vi volessi quel ch'è auoser 

uba parts, dal fondo del'a sala grida incom- 
poste; gli elettori, gli amici dell 

Zerbi tutti al 

loro 


lido, impaurito, tremanti, chiedevano d' 
saro condotto vi 

Amici autorevoli, nell'interesso dell'ordine 
hanno pregato l'on. do Zerbi a cedere alla | 
violenza; ed egli allora è salito sul bsnco 
della tribuna, 0 ha detto: « Cedo alla vio- | 
ienza, si può vincoroazche senza po 
si tomo la mia parola... e questo mi hasta, » 
Ed è sceso. La gra! degli elettori ha 
gircondato l'on. do Zerbi, lo ha trascinato | 
fuori, applauderdelo strepitesemente; un'al- | 
tra folla di cittadini accorsa si è unita a 
quella, è ciroa quattrocento galantuomini, | 
avendo in prima riga gli on. de Zerbi 
Capitelii, hanno percorso T'ojodo in silenzio 
si sono recati sotto il palazzo del profotto. 
Una Commissione guidata dal conte Capi 
telli si è rocata dal prefetto. 

L'onor. Capitelli ha protestato energica- | 
meato perohò, richiesta la forza pubblica al- 
l'ispettore della sezione, von è venuta rè 
una guardia nè un carabiniere; perchè un 
delgato per nome Lufente, promurato da 
alcani a far cosaro quel subbuglio, aveva 
creduto opportuno di ritirarsi per non com- 
pariro. 

L'on. Capitelli ha detto: + È questa la 1 
tertà di parola © di aziono cho jl gororro 
gi garentisso! » Noi shbiamo ceduto alla | 
violenza 0 vogliamo da }ai pronta o 
giustizia. » 

TI profetto la detto d'ignora 
mente ciò che ora suoceso (notate che la 

è durata due oro, da meszogiorno 
allo 2, al Îl prefetto ignorava tutto); ha | 
detto cho egli deplorava quella viclenza o 
cho avrebbs puuito i funzionari manchevoli, | 
cd autorizzava ji conto Capitelli a dir ciò | 
alla folla cho ingombrava il Largo de! Plo- | 
Biscito. Î 

L'on. Capitelli, sceso insieme alla Com- | 
missione, ha ripetuto jo psrolo'del profetto, | 
ba delto cho in nomo della Jibertà si ora 
strozzata Ja parola all'on. Do Zerbi ; ha detto 
cho la matifestazione di tutti quei gentil- 
uowini ora compenso sulliciente, cha la parta 

‘a non avrebbo poluto cha cedere al 
forza maggioro, ma cho non si asrebbo m 
perduta di forze: cha il suo contegno era 
un trionfo per la libertà e por lo istituzioni 
ed ha concluso: « Noi, partito dell''erdin 
noî, amici non di oggi della libertà, soioglia 
moci al grido di Viva il Its 
do è esito unsninia dal petto degli 
1 quali hanno #0 
tolli! Viva Da Zeri 

Lun, De Zerbi 
tura per sottrarsi allo ovazioni della folla 
ma questa Jo ha colmato di applausi ed cgii 
porsetrendo Toledo è stato fatto sogno ad o» 
v?2ioni di quanti incontrava... amici od an- 
cho gentiluomini cho nol conossurano che 


è racconto vsatto di questa tristo 
tristo por la libortà eonculcata 
lalla vielonza. Se cosi pases Ja volontà del 
paese, ditelo voi! 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Ascol 
Comi 


Picem 


pubblicato un manifesto per raccomandate 

agli elettori la rialezione dell'egregio avr. 

Antonio De Dominicis e noi non dubitiamo 

cho questo patriotieo collegio non confermi 

a quell' operoso e liberale aittadiso un man- 

dato che egli ha ri degramente esercitato 
la procedente legislatura. 

Anche di questo collegio un Comitato! 
progressista aveva offerta Ja candidatara al- 
l'on. Zanardelli, ministro dol lavori pubbliei, 
{1 quale l'ha riflutata colla lettera che ieri 
riproducemmo dal Diritto per norma degli 
è del collegi che aves- 
ministro eguale offerta. 
Bassano. — Cisorivono 
da Bamsano Venoto, 28 ottobre 

L'Atsoaiazione costituzionale di questa 
città ha ormai dichiarato di proporre il 
cav. Mariano Fogazzaro, di Vicenza al 
rappresentanza parlamentare del collegio 
di Bassano. Jl contrapporre il Fogazzaro al 
Secon è un debito di giustizia, perohò |l 
jcco non put più godera la fiduela del 
pr di cul non ha saputo interpro- 
tara lo intenzioni. Qui fammo sempre mo- 
dorati © la parola « progressista », come la 
s'intenda de nol, non f« buon sento. A ciò 
sì aggiunga che îl Sacco nel giustificare 
agli elettori la sun condotta politica riu 
in gulea da apportare dispiacora agli stem 
suol amici politi 

È meglio che il zig. Socco si ritiri alla 
vita privata e lasci libero il campo ad uo- 
mini di più vasto sapero è di maggiore e- 
sporienza di vita politica. 

Il cav. Mariano Fogazzaro lo surroghe- 
rebbe senza dubbio con migliori auspici. 
Uomo avvezzo alla vita parlamentaro, di 
fermi @ leali propositi, noto per senno e 
por cognizioni, è una gloria della né 
Vicenza. Quanto egregio, altrettanto mod 
to, agli godo la fiducia di tutti i suoi con- 
cittadini che Jo stimano pel suo carattere, per 
le sue convinzioni, po' suoi studi. Siamo 
certi che, una volta eletto, non votorebbe a 
asconds dollo parole rimbombenti di osrti 
oratori o pel fino di guadagnarsi l'aura po- 
polsre. Egli ha dato prova di non deporre 
un voto nell'urna che dopo aver studiato 
molto a fondo le questioni, avendo l'abitu- 
dino a farlo. 

In conclusione, egli è un uomo megio. 
Lo sappieno i brssanesi o non si facciano 
il torto di nogargii il voto. 


Collegio di Bell ‘om. Za 
mardolli ha già dichiarato con lealtà o fran- 
ghezza di non volerno s:pera di candida- 
turo di altri collegi, intondondo restar fe 
dele al suo collegio di Isso. Sembra però 
obo non tutti gli amici dell'on. ministro Jo 
ascoltino @ siamo certi che egli disappro- 
varà lo zalo eccessivo © compromettento di 
coloro che a Bolluno, como ci informa la 
Provincia, raccomandano Ja sua elezione 
con cartellini dol soguente tonore 
dol collegio di Bellano! 
Desiderate © volote la ferroria ? propi 

nostro doputato il ministro Giu» 
anardelli. 


Collegto di Castelmaggiore. — 
Il Comitato liberalo costituzionale ha di- 
retio agli elettori la seguento circolare 


Nel giorno 19 ottobro cadente molti. elettori 
del nostro collogio convennero a Castelmag- 
giore od a grando maggioranza deliberarono 
di proporrì la rieleziono a deputato dell'avr. 

v. Lodovico Bi 
Chiamati dagli 


ti a contituire 
è con lieto animo che 
tal nome, già. noto 
. pel senno pratico, 
per l'esperionza nelle coso amministrativo © per 
la Junga vita sposa in pro dolla patria. 

Noi siamo convinti che Lodovico Berti, il 
quale tenne finora in Parlamento un posto 0- 
norato, non ha demoritato della vostra fidacia, 
0 confidiamo quindi che accorrereto. domenica 
5 vovembra p. v. numerosi all'urna per atte- 
atargli una volta ancora la stima profonda e la 
spontanca simpatia che gli profeneate. 


di Castelmaggiore, 
Berti, 
sorto vittorioso dall'urna, vo 
assicurato al paeso il voto di un deputato one- 
ato, intelligento e coscienzioso. 
Castelmaggiore, 29 ottobre 1870. 


deputato gente 
fadîrizzo agli elottori del collegio di Città 
di Castello, Gubbio, Giterna, occ. eco: 
< Elottori! 

< Sciolta la Camora de' doputati. io 
sento al vostro assonnato giudizio, attendendo la 
imparziale rostra sentenza. La sporo favorerolo, 
imperocchà ho sicura la coscienza d'aver ade: 
piuto l'alto ufficio, che mi aveto affidato, con 
omentà di propasiti è con fedeltà a 4 
d'ordino, di libertà © di pi 
viconde della politica nazion: 

< Conosco la condizioni v 
fortunato di poter contribuire coa l'opera mn 


rata a' grandi mercati , dove i prodotti del vo- 
atro ferace suolo e delle votre induntrio deb. 
bono trovare il loro spaccio, altrattanto è vi= 
viasimo il mio desiderio di vederli soddisfatti. 
A questo importante fine contiauarò a rivol 
i mio aforzi, nella speranza di trovare valido 
appoggio 0 concorso di comuni | di provincie, 
di governo, To disdogno la 
Tunga promessa con l'attender certo 
sapendo di rivolgermi a liberi ciitadini, che 
sopratutto progiano la schiottezza dell'animo e 
Ia probità del carattero. 
< 1 problemi economici, amministrativi e 
litici, a eui il nuoro Parlamento dovrà. riglit= 
gere ‘lo sue cura e i suoi stadi, sono molile 
gravi. Se mi manterreto la vostra fiducia; 
esaminerò con buon volere a senza spirito par- 
tigiano, liato di concorrere, con Ie poche mio 
forze, a emendare è consolidare l'edificio dolla 
nostra unità e indipendenza e a raffermaro lo 
libero istituzioni. che ne sono il più valido fon- 
damento. 
< Elettori? 
“ L'intelligenza rostra e il vostro amor patrio 
mi sono troppo noti, perchè io possa dubitare 
to che dal vostro rappresentazte non nt- 
tondiato in inpecial modo cha adoperi il nuo zelo 
al beno generale della nazione. Ora fascinmo parte 
di un grande Stato, od è obbligo di ognuno di 
noi di lavorare indefessamento 4 renderlo forte 
coi severi studi, con la finanza nsvestata, con 
politica giudiziona. Bisogna rinvigoriro l'istru- 
ziono media 0 superiore , estendere lo scuole 
elementari, tener saldo il eredito . conservare 
con ogni studio la stima a l'amicizia degli Stati 
civili. Non il numero degli abitanti, ma l'intel- 
ligenza, l'operosità o Ja moralità fanno potenti 
i popoli. Le ragioni valgono in ragione della 
loro coltura © dello svolgimento delle loro forze 
pre lattive. 
< Però al progresso ci 
provincia 0 
revole sollecitudino. pensare 


‘® economico d'ogni 


Chi 
gl'iatereasi de' comuni e delle province narebbe 
dimentico di quelli dello Stato, perciocchè se 
una parte soffre, tutto il corpo soffre. Ed ispi- 


trascurasso 


randeami a questo concetto. io lomerei di venir 
meno al dobito mio so non mi prendosti a cuore 
gl'iatoressi. vostri o non li difondessi in ogni 
tireoetanza. So che con essi difondoreî quelli 
alia è conpereroi alla progorità dell'Antora 


nozione. g 
volgo a voi.lBo la 
mo riporta, è 
iva nell'animo vostro , jo mi stimorò 
fortunato della conferma che vorreta accordarmi 
| del nobile incarico di rappresentarvi alla Co- 
mera. Cho #0 promesso e speranze, datori da 
cli, poco conoscendo la schietta rettitudine del 
vostro cuore e la sovora dignità do' vostri s0n- 
{ timenti, è meno di me in grado di progiarle, 
| distoglionsero da mo i rostri voti, non s'intie: 
piderà per questo la gratitudine che vi profesro 

nè scemerà l'affetto che n voi mi stringe. 
< Roma, 28 ottobre 1870. 


< Vostro der.mo 
< Giacomo Dix. » 


legio di Faenza. — Abbiamo ri- 
ceruto un manifesto che il conte Edoardo 
Martuzzi ha jndirizzato agli elettori di quo- 
ato collegio e siamo dolenti di dover di- 
rara che, per parte nostra, non pos- 
siamo raccomandare la candidatara di que- 
sl’egregio o benemerito cittadino. Noi, fo- 
deli alla marsiina di appoggiaro le candi- 
daturo proposto dalle Associazioni costitu- 
zionali, non porsiamo reccomendare in que- 
ato collegio che Ja candidatura del coni 
Tommaso Gcesi, proposto dall'Asscoiazione 
ecstituzionalo, o facoiam voti porchò il conte 
Martuzzi dia nuova prova di abnegazione 
patriotioa, assoolandori ai nostri amioi. vel 
sostenere l'alezione di un uomo, col. qual 
ha comuni i pritelpii © lo aspirazioni. 


leglo di Oderzo. — Come ab- 
inziato, la rielezione dell'on. Luz- 
n solo è sicura, ma sarà notovolo 
per numero dei votanti, essendo intendi» 
mento della gren maggioranza degli elottori 
dello sezioni di Oderzo, Motta © S. Bissio 
di daro all'on. Luzzatti una splendida con- 
forma della loro fiduoia o della loro stimz. 
Alcupi elettori avovano tentato di com- 
ittero la rielezione dell'on, Luzzatti, op- 
ponendogli inistro dei lavori pub- 
blici, ma la loro propesta non trovò che 
| scarso adesioni a lo stesso on. Zanardoli ci. 
on avrebbe secensentito alla 
si voleva daro col suo nome. 
Nella Gassetta di Treviso leggiamo una 
Jesle dichiaraziono clroa questo collegio. 
TToglimo il seguonte passo : 
Ira lottora pervonutaci sta- 
1a da Oderzo o dopo quella arrivataci coi 
corriera di ieri a sera da Roma, dobbiamo di- 
shiararo francamonto ni nostri amici politici di 
quel collegio cho d'oggi în poi non pubbliche- 
remo le lettere che patrocinano, cho nosten- 
gono la candidatura dell'on. o] 
ministro soritto 


di suo pugno, d'aver già risp 

ralo di Roma rifiutando 
didatura offortagli, por duo sagioni: la prima, 
perchè avverso in massima alle lezioni. dop 
pio 0 molteplici, — la seconda, per quell 


giudicaro quosto nuovo lavoro nel prus- 
simo carnevale. Però, so l'egregio Ru- 


cito, avesso soltanto accennato l'in- 
dirizzo della vera commedia italiana con- 
temporanea, il pubblico dovrebbe esser- 
gliene grato, 

Ritornsndo al Marenco, s9 nella sua 
nuova commedia i caratteri sono sbiaditi, 
so l'intreccio va innanzi a faria di mez: 
zucci, non si può negare che il dialogo 
vivaco © Ja pratica degli effetti teatrali 
fanno sì che la si ascolti con diletto. Le 
Trappole d'oro nulla aggiungono alla 
fama del loro autore © nulla provano 
contro di Jui. L'esecuzione della comme- 


lunga a quella del bozzetto del Bergilli, 
Gli attori sapovano la part e l’autore 
‘leve attribuire alla signora Roccomii 
al Lavaggi, al Serafini © al Fagiuoli un 
po' di merifo del successo. La signora 
Boccomini, în ispecio, lia rivelato una 
grando attitudine per la commedia. Di 
rado, o quasi mai, l'ho udita a recitare 
corì bene come nelle Trappole d’oro. 
Un'altra produzione fortunatissima, fra 
quello rappresentato dalla compi 
Zarri © Lavaggi, è stata l'Or/anella di 
Loirood, delia quale non ditò molle pa- 


rolo perchè è tolta d ta da un ro 
manzo ledescu : // marito della demente, 
cho abbiamo non ha guari pubblicato 
tradotto nol nustro giornale. Le migliori 
situazioni del romanzo vennero felice» 
mente riprodotte nel dramma, ch' ebbe 
l'onore di quattro repliche. 

La compagnia Zorri o Lavaggi ci Ja- 
scia proprio ora che il pubblico inco- 
minciava ad accorrero più numeroso al 
teatro Valle. Mercoledì a sera, darà prin- 
cipio alle sue rappresintazioni la com- 
pagnia Bellotti-Bon N. 2 diretta dal ca- 
valiere Peracchi. Esordirà colla notis- 
sima Andreina del Sardou, ma promette 
un gren numero di novità, lo più it 
portanti delle quali sono, pur troppo, 
francesi. Dobbiamo, però rallograroi che 
finalmente giungano a Roma il Ferréol, 
i Danichef, i Dominò color di rosa 
ed altri lavori siffatti che ormai lianîo 
percorso tutta la penisola e farono gi 
dicati ne' principali teatri. 

Gli altri teatri della capitale danno 
poco da fare agli appendicisti. All’Ar- 
géntina, partito il baritono Capocci, gli 
è succeduto nel ftuy Blas il Toledo, 
buon artista, che i frequentatori di quel 
teatro hanno accolto favorevolmente. Gli 
itipresari promettono persabato La forsa 


—_—— —— —_—————€ 


del destino. E poi? Che all'Argentina 
non s'abbiano a rappresentare che ver- 
chiumi? 

L'artista Schiavoni è passato colla sua 
compagnia dal Capranica al Rossini. Il 
Guillaume al Politeama ha ormai fatti 
sfilare quasi tutti i suoi fenomeni n 
atici: l'uomo cannone, Miss Ella 0 
via discorrendo. Ora ci promette un di- 
voratore di spado che dicono sia un por 
tento. Per i bambini c'è il teatro mec- 
canico, @ per Ja /raveltopoli ai Monti 
si aprirà fra breve il teatro Manzoni. 
Intorno allo spettacolo non voglio far 


cizia personale cho lo lega all'on. Lozzatti, da' 
Feto altri atrio prove di fiducia 


© di stima. 

aa. pate per ripeto alla a volontà dl 
to olicatezza ico, di- 

chiariamo tà 


to di ‘soa poter più der 
ato fn ndo giorenle n quegli cilati SC] 
rispondenze che avvenire, nol' 
collegio di Oderzo, la candidatura dell'on. Za= 
mardelli contro il Luzzatti. 


Collegi della provinela di Par- 
ima. — L'Associazione costituzionale di 
Parma proclamò candidati: del collegio di 
Borgosandonnino il comm. Giuseppe Piroli; 
dol collegio di Langhirano l'avv. Ferdi- 
mando Paini; del collegio Sud di Parma il 
emarohgge Guido Dalla Rosa; del collegio 

rd di Parma Îl conto Albitto "Sanvitale: 


enza. — Il conte 
rinunzia alla candid 
tura in questo collegio, raccomandando la 
zione dell'on. Gerra con un indirizzo no- 
bilissimo, che tertualmento riproduclame 

To assinsi l'onorovolo incarico che n voi 
piacqua conforirmi di deputato al Parlament 
porclò ho creduto che fossa mio dovere scci 
tarlo, e cercai di corrispondere alla fiducia che 
ponesto in me, secondo che lo mie forza lo per- 
misero. Per questa fiducia io mi compiaccio di 
ripoterri l'assicorazione della mia gratitudine. 

Ma la stessa ragiono che m'imponeva alloga 
di accottare l'incarico, m'impono ora di rinun- 
ziarvi, emsendochè un nostro egregio cittadino, 
quel medesimo al quale jo mbentrai per la n 
destinazione ad un uffizio incompatibilo colla 
cariea di deputato, può ora, ridiventato eleggi- 
bile, ripreodero il mandato. 

Il comm. Gerra, in virtù de' suoi meriti, sali 
ai più alti gradi della pubblica amministrazione, 
condunso a buon termino lo 
| benzo che in libero Stato possano venir affida 

ad un cittadino; giustificando sempre la fiducia 
in lui riposta dal passo e dal gorerno. 
città nostra, scegliondo a suo rappresen- 

il comm. Gerra, 
0 compirà un atto 
o ed onorevole verso un cittadino benemo- 
rito dol prese, lealo, onesto ed intelligento. 

Pincenza, 28 ottobro 1870. 
Lonovico Manazzaxi, 


— Il Comitato*e- 


Collegi di n 
Jettoralo dell'Amoota 
mana ha pubblicato 1 

Il Comitato elottoralo del 4 collegio avendo 
deliberato di offro all'ex-dopatato ‘on. signor 
D. Augusto Ruspoli la candidatura del collegio 
30, ed essendosi dal medesimo accettata talo 
offerta, la presidenza lo invitara ad una 
slottorale nella qualo potesso dar conto del suo 
operato nella passata logislatura ed osponosse 
îl suo programma per l'arvenire. 

Talo adunanza arrà luogo la sera del 31 cor- 
ento meno, in via Cosari 
pp» 0 la S. V. è pregata d'interve 

Gon stima 


IL Presidente 
Conto Guino pi Canezana. 
Il Segretario 
Ensesto Viunrri. 
L'on. Crispi ha indirizzata al Popolo ito- 
mano }a seguente la dolla quale non 
saranno certamente 


Signor Direttora del giornale 
1l Popolo Romano. 

Non è osatta Ja notizia data da voi cho il 
Comitato centrale progressista abbia deferito al 
Comitato romano la scelta doi candidati ai col- 
legi della capitale, Il vero è che il Comitato 


elettori il giudizio. 


I'regovi dunque di pubblicare questa mia rote 
tificazione. 


F. Cui 
Collegio di Sansevero, — CI 
vono da Capitanata : 

« 1 progressisti di quel collogio, tra i 
quali vo n'ha taluno il cui prsmti 
molto remoto, testimonia ben altro ch 
siderio di progresso, oppongono alla candi- 

ra del comm, Tondi , nativo del ospo- 
luogo, un Rsffrelo Maglizni di Larino, 

« Noi confidiamo che il esrattere, Ja pro- 
bità è l'ingegno, cha fanno riverito @ caro 
il comm. Tondi a quanti vorsmonto lo co- 
nossono, 0 sono moltissimi, sarà bastevole 
raccomandaziono per gli eJeltori di Sanso- 
voro, affinchè sì loro coneittadino non pre- 
ferissano chi non videro mai, e peggio an- 
cora per zo)» comodo di qualche ambi: 
il quale, a futuro danno d 
oggi lo seguono , si sIfanna di far prasare 
la mereo iu contrabbando sotto la bin 
del progresso. » 


Cetlegio di Schio. — Il Giornale di 
Vicenza pubblica una lettera dell'on. Pa- 
sini agli elettori di questo collegio, rella 
quale rende conto della sua. condotta pi 
sata ed espone lo suo ideo sul futuro lavoro 
legislativo. Egli diohfara di aovettaro le 
riforme utili al preso, ma di voler escero, 
nol tempo stesso, « vigilo sontivolla di quella 


————____—_———_______k 


paccini, 1876). Il Gattinolii fa artista fra 
i più valenti, è uomo colto, amante dol- 
l'arto st scrittore di lavori dramma- 
tici, alcuni dei quali sono rimasti nol re- 
pertorio delle Compagoie italiane. Da 
qualche anno è professore nella scuola 
dei Fidenti di Firenze. È insomma in 
grado di conoscere il teatro per teoria 
© per pratica. Il libro da lui pubblicato 
racchiude una serie di precetti util'ssi- 
mi ai giovani che intraprendono l’ardu 
carriera dell'artista drammatico. 

< Formare dei scrivo il 
Gattinelli, è condizione vitalo per un loa- 


pronostici, ma certamente le promesse f tro che può dirsi in g:stazione, perchè 


non sono splendide. Quanto al teatro, 


per essi riceverà nol suo primo nascere 


chi lo ha visto, mi assicura ch'è, come f vigoroso alimento. Molti attori famosi 0 


si dirobbo a Firenze, una galonteria. 
Quando lo avrò visitato anch'io, ne par- 
lerò; par ora non ho visto che il bellis- 
simo sipario del Piatti che descriverò a 
suo tempo minutamente insieme allo 
tre patti del teatro. Sarebbe però dolo- 
roso che il teatro Manzoni s'inaugurasse 
con un mediocre spettacolo © fra qual- 
clio mese ni raccomandasse alla prote- 
zione di Pulcinella. 

Da parecchi giorni è venuto alla Iuce 
un libro Dell'arle rappresentativa, di 
Gaetano Gattinelli (Roma, Francesco Ca- 


valenti abbiamo avati ed abbiamo, ma 
le schiere si vanno assottigliando o si 
sente il bisogno di nuove forze, special- 
mento quando vuolsi un bell'insieme @ 
tutto armonico nell' esecuzione di alcuni 
capolavori drammatici. A questo concetto 
m'inspirai nellc scrivere questo pagine 
l'amoro dell'arte ha formato la mia esi. 
stenza, e so la mia lunga carriera dram- 
matica non fu senza qualche pregio, pen 
sal non sarebbe disdicorole, anzi potrebbe 
essora giorevole comunicare alt: -! quello 
che la mia esperienza mi suggeriva nel 


| 


| progressisti non sanno proprio dova battere 


| compatibile con quello di deputato, contra- | 
riamento all'avviso dollo stesso ministoro di 


TI conte Guido di_ Ci ha dirotto un 
manifosto ai suoi elottori di Urbino e Monte 
feltro, nol qualo accettando la candidatura nuo- 
vamente offertagli dichiara di far parte dell'at: 
tualo opposizione parlamentare ; ma aggiunge 
che da qualanquo lato vongano le riforme egli 
lo nccettorà, purchè siano xere riforme, che 
afforzino e non indebioliseano l'edificio nazio. 
nale, cho arrantaggino e non compromettano 
lò finnnzo dello Stato. 

Posso fin d'ora assicurarvi che gli elettori di 
Urbino o Montefeltro lo rieloggeranno , perghè 
il conte Guido si mostrò verso i propri elettori 
non parolaio, ma feco tutto quello che era pos: 

unto l'ottonoro 


IL DISCORSO DELL'ON. PICCOLI 


collegio di P. 
(Corrispondenza particolara dell'Opinione) 
Padova, 28 ottobre. 

Giovedì ultimo ebbe qui luogo l'annun- 
ciata seduta dell'Assooiaziono costituzionale 
per Ja nomina dei candidati ai collegi el 
torali della provincia. Dopo ln proolma: 
zione dell'on. Sella a socio onorario, fu letto 
il rapporto del Comitato elettorale, il quale 
propose per Padova la rielezione del comm. 
Piosoli (1° collegio) 0 del comm Breda 
(&° collegio), raccomandando poi quella dal 
Chinaglia a Montagnana, dal Morpurgo ad 
Esto è del Cittadella a Cittadella. L'Asso- 
lazione, nell'approvare questo rielezioni, 
appoggiò eziandio la candidatara dell'on: 
Gabelli al collegio di Pio 
So tiensi da aleuni per indubitata la ria- 
scita dei nomi proposti , quella del comm. 
Piovoli è sieurissima; tanto è vero che i 


il eapo per contrapporgli un candidato serio 
ed autorevole del loro partito, che ne assi 
curi almeno il ballottaggio 

Intanto, in seguito ad invito della presi- 
denza dell'Ameciazione costituzionale, l'on. 
Piocoli tonne stasera il suo discorso dinanzi 
ad affollatissimo uditorio, esor: 
spiegaro lo ragioni per lo quali sstune 


9 dai saerifizi jrgposti alla naziono far 
fronfs alle Ingentissime sposo che Fiebiodara 
la costruzione ed il coronamento dell'edi. 
ficio. 

‘on. Depretis, nel dichiarare che non 
soemato di una lira i redditi tri- 
butari, prometto bensi quattro riforme: una 
di ricchezza mobile, che sppog. 
do anzi ridotto il minimo del- 
una per Ja revisione del ca- 
ra per la perequazione fondia- 
ria , la qualo ultima non ha certo probabi. 
lità di poter essora attuata coi mezzi pro- 
posti ; la quarte, infine, riguarda il m 
nato, ben lieto che col pesatore trovi il 
mezzo di migliorare tMcscemente-Ja condi= 
zione dei mugnai. 

Il comm. Fiocoli deplora che l'on. De- 
protis non abbia fatto alcun cenno nè dalla 
pubblica sicurezza, cho Jasoia a desidarar: 
specialmente nelle provino: 

d secondo le ultime statisti- 
i un aumento nei ronti di sanguo, 
nè della procedura civile o panale, che a- 
vrebbero bisogno di essere riformat 
tro inveoo proclamansi necessarie lo riforme 
alla loggo elettorale o Ja logge sulle incom- 
patibilità pari b 

L'oratore dichiarasi contrario al suffragio 
universale, ma favorovolo ad un allsrga- 
mento del voto riguardo allo capacità, o 
mostrasi poi su questa matoria più progret- 
sista dell'on. Depretis, porchò vedrobbo va- 
lontiori r.so elettivo anche il Senato. 

Egli vorrebbe poi abolito l'art. 45 dello 
Statato, ponendo anobe il deputato sotto 
l'impero della leggo comune, conforme ai 
dettami della ragione o di 
esoludono qualsiasi privilagie 

Notò cho, giunta la sinistra al potero, 
non potendo abolire ad un tratto il cono 
forzoso, ess proponesi di studiare, al pari 
dolla destra, questa diMoilo questi 

Loda l'indirizzo che l'on. Depretis i 

per lo conven: 
zioni commerciali, valendosi all’ uopo dei 
sonsigli di quel medesimo Luzzati che la 
sinistra un apno fa dipiogova come un ar- 
rabbiato protezionista. 

Spiegù il suo voto sullo convenzioni fer: 
roviario, 0 dichiarandosi partigiano dell'o- 
jerolzio governativo, no esposo lucidamente 
| 1 motivi. 

La concessione temporaria alla Sidbaha 
dell'eroroizio dell'Alta Italia fa un PO, 
ed ora che le complicazioni della politiet 


4871 l'uffisio di sindaco, cho roputasi in- 


sinistra, il quale, appena, si può dire, salito 

ato di pominare egrogi 
sputati del suo partito a sindaci di alcune 
fra lo principali città dol Regno. Forso che 
il minlatoro di destra trovò oppesltori nel 
filo del proprio partito, quando nominò ua 
deputato di sinistra a capo della città, po- 
litioamento, Ja più importante del Regno? 
Allorchè l'on. Piosoli disse che esso regge 
ora la nostra civica azienda por volontà del 
cittadini e del Consiglio comunale, ma non 
per quella dol governo, il qui 
quanto pare, alcuna fretta. di nominario, 
scoppiarozo applausi vivissimi o prolungati: 

L'oratore entrò quindi a vela spiegata 
nol mare magnum della. politica interna, 
dipartendosi dalla rivolozione parlami 
dol 18 marzo difendono il proprio par- 
tito dallo accuso di sedioenze sgorerno, cosi 
ingiustamente lanciato dagli avversari. Enu- 
merò lo difficoltà che impedivavo l'unifler- 
zione di tanti elementi eterogenei, 0 pose 
in rillovo Je ciroostanze impellenti l'assotto 

il riordinamento finanzia- 
questo si provvide, 0 so 
nel 1865 avovasi un deficit di 500 milioni, 
ora abbitmo il pareggio. Di 
sia nominale, apparent 
che i bilanci sono fatti sopra dati incom- 

upposti od inventati di pianta? 
L'on. Piccoli citò poi lo rifurme intro- 
dottesi in materia fnavzisria, tra cui l'isti 
tuziono dello Intendenze , delle regole di 
contabilità @ della leggo per l’esazione dell 
imposte, che incontrò così viva opposizic 
da parto della sinistra, cho quando fa ll 
momento della votaziono disertò in massa, 

Contemporaneamente allo finanza, si è 
provveduto all'esercito, cho volovasi sosti» 
tuito alla mazione armata © cha per opera 

Ricotti fu orgrnizzato in modo 
che anche la sinistra. gli disdo poi il suo 
Appoggio. 

Indi l'on. Piccoli stimmitizzò nello formo 
più severo © dignitore nl vn tempo il li 
guaggio viralento di una corta stampa che, 
per cattivarai. il favore del pubblico , nog 
rifuggiva dall'escogitare tatti quei messi 
che potessero aooresoera il melcontento, Îl 
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corso di tanti anni passati sulla scena. » 

I giovani attori dovrebbero, dunquo, 
far tesoro degl’insegnamenti del 
nelli. Sventuratamente il teatro it liano, 
che si dice in sul nascere, ha già molti 
difetti dei tentri decrepiti, sovratulto per 
ciò che riguarda gli artisti. -Nessan at- 
tore vuol rimanere sl proprio posto. Le 
convenienze, lo stolte smbizioni, la va- 
nità, l'orgoglio, l'intolleranza di qualua- 
que osservazione, hanno ridotto lo com: 
pagaio primario nelle condizioni che tutti 
conosciamo. 

Il Gattinelli consacra pura un capitolo 
dal suo libro agli artisti di canto, e non 
è il meno importanto, poichè insegna 
loro ad unire l'azione drammatica alla 
esecuzione puramento musicale. E final: 
‘mento l'autore dell'Arte rappresentativa 
riproduce un suo Progetto per la fon- 
dazione di un Istituto drammatico na- 
zionale. 

< Questo progetto, scrive il Gattinelli, 
< fu da me diretto da Brescia a Torino 
<il di 18 marzo 1858, al conto Camillo 
< Cavour. » E aggiunge che lo aveva 
puro inviato ai deputati Brofferio o Fi 
tini. Pareva cho dello suo propusto si 
volesso tener conto, quando sopraggiun- 
saro gravi avvenimenti politici a distrarre 


lora vanno accontuandosi, chi potrebbe 
resagirno lo conseguenze? 

L'oratore vorrabbo soppressi i commiua- 
| riati, ristretto il numero dello sotto-prfet- 
riformata Ja circosorizione giadi= 


noi peggiori tempi del dispotismo austriaco 


| non si ebbero tanti trazioshi e licenziamenti 
| fatti così malo a proposito. 

| Espose lo suo idoo riguardo alla leggo 
sullo stato degli impiegati, che reputa ur 
gentissima o cho la destra 
bi 


vrebba iadube 
mento presentata, so avezso potuto so- 
ottare cho in uno Ststo civile e libero 
sarebbero occorsi fatti coma quelli enuo- 
| oiati. Sostenne che bisogua imitare l'asem- 
pio dell'Inghilterra, dova la politica è af- 
fatto neparata dall'ammiristrazione: ,'im- 
piegato ha diritto, coro qualunquo altro 
sittadino, di menifestaro liberamente le suo 
opioieni politiche neî limiti imposti dalla 
logge comune. 

Il programma di Stradella contieno una 
| lunga serio di leggi, alcuno dello quatt 
erano alato proparato dalla. dest 
per esempio, la riforma sull'istru 
mentaro a sulla nomina dei sindaci e del 
presidenti dello deputazioni provincia 

L'on. Piccoli è disposto ad appogeisra 
tutti quoi progetti di leggo che 
buoni, ma dove egli in pari tempo dic 
raro che negherà inesorabi!mente qualunque 
voto di fiducia all'attuale gabinetto, di cui 
copsura vivamento gli atti, como { tramu- 
tamenti degli impiegati, la nomina di certi 
prefetti, gli soioglimenti doi Consigli comu 


ò che i ministri si attribuisoon 
tori cho non hanno, accordando pensioni 
non ammesso dallo nostro leggi, vietsndo 
certo processioni o comminando pone che 
non esistono contro coloro che vivono ne! 
amociazioni roligiose, riornosciute libero dal 
rostro diritto pubblico. 

Coneluse 00) mostrere che l'impopolarità 
della destra derivò della condizione valle 
cose, 0 meglio, dsl succedorsi degli avre» 
nimenti meravigliosi di cui fu teatro l'Italia 
quosti ultimi tempi, cd i quali richio- 
ro così gravi sacrifici che emsa dovrà sop- 
portarte il peso ancora per molti snni. 
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l’altenziono degl'italiani del teatro. Ora 
il Gattinelli lo ripresenta, modificato, 
perchè da prima era stato compilat per 
essere posto in pratica nella sola capi- 
tale del Piemonte, ed oggi l'autors volle 
farlo tale da potersi attuare in qualun- 
quo altra città della ponisola. 

Questo progetto pone lo besi di un ter- 
tro stabile, e meriterebbe senza dubbio 
di venir ampiamente discusso. Ma a che 
discutere quando nessuno pensa a mu- 
tar gli ordinamenti del testro dramma= 
È forse una compagnia permanente 
quella che Cesare Rossi si dispone a rit: 
niro a Torino, la prossima quaresima? 
Neanche per sogno. Non è compsgnia 
permanente quella del Rossi, como non 
è teatro musicale a repertorio quello dello 
Scalaberni. Nè il Russi, nò lo Scalaberni 
muteranno le sorti della drammati 
della musica în Itelia. 

So pel nostro teatro spunteranno tempi 
migliori, non si potrà a meno di tener 


conto di alcune delle proposte del Gatti- 
nelli. Per ora basta dar lode “ He 
egregio 6 benemerito artista della 
finta © degli sforzi costente 
mente fatti pel trionfo delle ideo da 
loi creduto ginate. 

Fi p'Ancats. 


redditi tri- 
riforme: una 


bo nè 
desideraro, 
nano è me- 
mo statisti- 
i di sangue, 


bulle in0om- 


al sutfragio 
Lo allarga- 
capacità, o 

gros» 


lo conven» 
li" ucpo dei 


| potrebbe 


commisa- 


sputa gr- 
bo indub- 


quo altro 


tieno una 
cito qualt 
4, como, 
Eiono ele= 
i 0 del 
ciali 
|: troverà 
o dichi 
vslungue 
fo, di 


gli comu» 


isoono po- 
pensioni 
ietendo 
poro che 
‘ono ne' 
libero dal 


inni. 


la capi 
lore rolle 
qualun» 


fi un toa 
dubbio 


lio dello 
‘alaberni 
matiza © 


Così «bo termine il discorso. dell'onor. | Pisogao nei 


Piccoli, che lasoiò in tutti la. più gradita 
impressione sà 


—____ 
UN DISCORSO DELL'ON. BONGHI 
(Corrispondenza particolare dell'Orixiont) 


Napoli, 29 ottobre, 
(3) Tori sora, presenti 200 @ più soci, 
Ton, Bonghi foco , nella sala dell''Assoola: 


Parlò por duo oro, fra l'attonzione orescente 
dell'aditorio, interrotta frequentemente da 
approvazioni e da applausi. Parlò come 
uomo che vede d'intorno affollarai con rab- 
Bir repressa botoli ringhiosi che vogliono 


afdentaro la sua riputazione e quella del- 
l'on. Lanza, @ fu in molti punti di un'inare 
rivabile eloquenza , perchè le parola sgor- 


gavano dal cuore, ed esso non erano che la 
manifestazione sodietta dell'onestà della sua 
coscienza. 


destarono negli ascoltanti una profonda im- 
pressione. 


questo smo discorso che gli 
aacoltatori applaudireno ripetutamente e con 
sincero n ragiond 
invece del filorofo è reso vioppiù evidente 
l'ammiranda virtu dell'ingegno dello solen- 
ziato di Arezzo, che sì manifestò fa così 
molteplici guise ed fn più parti. dello sci- 
Bilo umano lassi fl suggello suo creatore. 
Assistovano a questa solennità 1 rappro- 
sontanti della città, in cui naeque Andrei 
Cesalpino, ed interverranno essi stssera ad 
un banchetto ordinato per questa ocsasicno 
® cho avrà luogo noll'Albargo del Quirisale. 

Il giorno 1° novembre avrà luogo la di- 
atribuzione dei premi agli alunni del Regio 
Istituto di bolle arti, i quali meggiormento 
si distinsero noi concorsi finali di questo 

La cerimonia della distribuzione dei premi 
Gi farà allo 42 merid. 
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gli oggetti d'oro, che abitualmente egli por- 
tava. La Polizia municipale caroò cho fosse 
dato immediato avviso del fatto alla Que. 
stara, foco accompagnare la misera sigoora 
in soa cas, diede notizia della cosa ai pros 
aimi parenti, o insieme alla Questara sta 
adesso facendo dello attivissimo ricoroho per 
Tiatracalare questo signore, jl quale sppsr- 
tono ad una nobile. famiglia forentina, od 
era cassiere di un Istituto di oredito, che 
tollei lunghe peripazie. 

Le atosso giorsale diso: 

All gi viene fatto m- 
pero cho l'infolioa è stato ritrovato prosso ii 
simitero di Trespiano gincente in un campo, 
0 ferito alla tosta da ua colpo di revolva 
Un contadino li prossimo, avuta compaasione 
di quol disgraziato, lo aveva raccolto a con- 
sotto alla casa colonica. Egli avova presso di 
#0 un biglietto, oa stava soritto: « Meglio 
moriro che vivere disonorato. » Aocorsi 
l'avviso dato i. più stretti parenti. con 


Una donna tutta sconvolta e aci {sogni 
della disperazione sul viso si avviava ieri 
con passi solleciti verso Ja via di Ripetta. 
Il suo procedero attramso l'attonzione di due 
giovani, che Ja segui-ono di presso. Gionta 
allo soalo del fiume, quelli lo si avvici 


L'oo. Bonghi espose più diffusamente, che 
non avova fatto nelle sue lettore, l'inoi- | 
deato clio oocssionò Ja lottera delj' onore- | 
volo Lanza. Disso cho coloro i quali gli 

vano fatto rubare quella lottera avevano 
vuto commettere un secondo reato 
avvalersono, interpretarla e farla intorpro- | 
tare a rovessio. Parlando di una certa 
: « Il principe di 
ca: — Questi gazzettiori ci di- 
sono capaci di ciò che casi sono in grado di ! 
fare. — Io non ho potuto vondere la mia 


sarebbe stato il frutto del 
è sarubbo apparso disonesto 


mio lavoro, 
solo a colui che, sonza lavorare, si è ar- | 


riochito. A colaî che 
coltura, senza oo; 


senza studi © senza 


egli 
+ all' onestà 
rara, alla sca natura sobiotta od illiba 

pete perchò l'on. Lanza — egli diero — 
è un uomo di più sicuro e diritto eriterio, 
vedo più di altri una situazione politic 
Perchè la sua natura 


» Forti | 


spplatsi soguirono a questo parole. 

Dopo avare eloquentemento chiarita Ja 
sua condotta © quella dell'on. Lanza, vonne | 
a parlare di politica. U 

Losso l'elenco delle leggi annunziata dal- 
l'on. Depretis, e dimo che altro è fore o 
loggi, altro è govoruare. 

parole dell'on. Depretis 
contro lo iscrizioni dello gaandio di pub- 
Blica siourezza nello listo, è disso: «O; 
non si iscrivono solo le guardie, ma s'in 
ventano le caserme per isorivarlo: » 

Lessa alcuni brani di un sto discorso, in 
cui, fia dal 4803, propagnava, in nome dol 
partito moderato, audaci riforme, o dine: 
< Esco ciò che questo arnese consumato 
della consorteria ba visto necessario fin dal 
1883, » 

Dimoetrò che la sinistra non è ua par- | 
tito 0 cho la Camera nuova sarà la debo. | 
Jezza dol ministero. 


Ricordò che il partito modorato de 
Altro provincie non aveva sempro compreso | 
il partito moderato di questo, 0 si oreò 
pes ueeto la forza del comuni eve 
li partito moderato avevi 


la mòta; bisognava 
vedi 


Ò il suo discorso tra gli applausi 
0 lo sinoere congratulazioni di tatti, che 
per duo oro nen #i erano stancati di son- 
tirlo @ di approvarlo. Î 

Ia priscipio della tornata, l'on. Cspitolli 
prononziò anch'ogli un appliudito discorso, 
0 propose clio. l'Associazione raccogliesso 
fatti © documenti per provare l'indebita jr- 
Gerenza dol gorerno rallo elezioni. 

La proposta fu approvata, 
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NOTIZIE ESTERE| 


FRANCIA Î 


Il governo franocso ha vietato. l'ingresso 
ie Francia d'un opuscolo intitolato fl Tocrin, 

blicato a Ginesra, nel qualo si s 
gono lo aspirazioni dei rivoluzionari russi. 

— Il governo spagnuolo Pa fatto sì go- 
Verno franceso una domanda d'estradizione 
d'un cirto Ross Samaniogo , che, sotto il 
Mmasto di capo dello bando carliste, ba com- 
piuto gran numero d'assassinii. Samaniego si 
ra rifugiato in Francia 6 ora stato inter- 
nato a Lsiopa, 


——__———— = 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


me reato in Roma l'onor. ministro del- 
l'interno. 


La memoria di Andrea Gesalpioo, lume 
della scienza italiana, fa ravvivata ai nostri 
di ed opportunzmento onorata dall'Univer- 
Ti di Roma, che gli eresse un monumento 
fi «bbe oggi ad inaugurarlo 21 cospotto è 
l'on. ministro della pubblioa istruziono, dei 
Fattore comm. Blasorna odi numiorosa sobiera 
di profesori è atudonti. Lo scoprimento del 
marmo fc precedato dalla lettura di un ni 


faralo discorso del prof. Stalzi, a1 qua 
(jne diotro un altro pronueziato dal pref. 
Maggiorani, 


Îl prof. Scalzi narrò i meriti dal Cosal- 
no come. naturalista, como minerologo, 
medico, ponendone 


insigni scoperte. @° particoli 
mento quella dalla circolazione del sisgue. 


pi 


rono e con buone maniere 
restituirsi alla sua abitazione. La poveretta 
voleva togliersi la vita, gettandosi nel fumo, 
non avendo più la forza, dicova essa, di sop: 
portare alcuni dispiaceri domestici. 


ato 
grando, cho gli ubbrischi (e 
va no furono di molti) non ebbero Ja forza 
di menar lo mani. È un progresso anche 
questo. 

La Questura noi suoi registri nota qua 
che arresto, ma di soli strilloni, nelle ore 
avanzato della notte, 0 di qualche ozioso e 
vagabondo. 


La sore di sabato, 28, 1 framassoni ro- 
mani furono specialmente convocati nel t 
pio del Grand'Orionte d'Italia, por far grata 
accoglienza al signor J. C. Parkinson, gran 
dignitario della gran Loggia d'Inghilterra, o 
per presentargli un diploma di banomorenza 
vorso la massoneria italia 
rano circa ecuto framassoni vestiti | 
collo insegne del loro Ordine. 

Il Gran Maestro d'Italia, on. Giorgio Ta- 
con parole eloquenti ha consegrato 
al signor Parkinson, in nome della messo- | 
neria italiana, un diploma dipinto espreesa- | 
mente in onore di quel fratello, è rappre» 
te lo spirito della framassoneria che 
innalza a) ci 

La presentazione fu seguita da molti o ri- 
petuti »pplausi. 

Ì signor Parkinson, visibilmento com- 
mosso, nel fare î suoi ringraziamenti, ha 
parlato con molte eloquonza sui doveri della 
framassoneria | investigandone l'origino nel 
passato e l'eflicacia nel presente; ha mo- 
atrato la luce benigna gettata dal 
dalla libertà sul genero umano, sen: 
stinziono di rasza o di credenza, ed ha sa- 
Iutato con cordialità particolare o stabili. | 
meio d'una Gran Loggia in Rom 
ica capitalo del mondo, dore 
menti parlano 
mio di generazioni di martiri illustri. 4 

Il discorso del signor Parkinson durò 
quasi un'ora od ha suscitato applausi enta- 

istici ed unanimi, 

Daranto i procedimenti, un telegramma 
del signor Mazzoni, da Firenze, ha esprosso 
mpatia per Ja raduninza tenuta în 
onora del signor l’arkinion. 

Altri oratori fecora alluziono ai discorsi 
fatti in Inghilterra dal signor Parki 

fesa dolla massoneria ‘tali 
un'ora ionoltrata l'assembloa si è soioîte. 

Fa questa la più splendida riuniono che | 
la Loggia romana abbia tututa dopo il .uo | 
stabilimento. 


Abbiamo fatto uns visita allo studio del | 
bravo scultora cav. Zappalà ed abbiamo tro- 


Anclo Ja statua 
nol mezzo dolla fontana, 


principalo cho sorgerà 
scolpita dall'ogro- 
gio artista Dollo Bitto, è molto avanti o i 
due scultori oredono che le Joro:opare sa- 
raono compiuto per il mese di giugno o di | 
luglio del prossimo anno 4877. 

Questa notizi non può che mo- 
diocremento Intarersire al pubblico, dovo 
però essere rilevata dall'Ufficio V di edilità, 
al qualo spetta fio da ora di fare incomin» 

iare i Invori doi restauri della fontana 
mossa, per i quali occorreranno parecchi 
mesi, onde non avvenga che dopo finite le 
statuo , questo debbano lasciarsi nogli stadi 
pegli seultori o în qualche magazzeno mu- 
Dioipale ad aspettare Dio sa quanto per os: 
r merso al loro posto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dî 29 ottobre 1870 
Il Baromotro è ridotto a 0° 6 al‘mare; 
Itorra della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Merzodi = 701,4 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,4 — Minimo = 8,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Amoluta = 0,09 
Vento deminanto. Da Nord a Sud-Ovest nol 
"tato dl celo. Cisro-cumuli intorno fra giorno 
d in prima sera, temporalo lontano all'Eet_ 
‘ud-Est nel pomeriggio. 


e Art VARI 


Snfeldio n Firenze. — 
nella Nazione del 30: 
Tori mattiva tna giorino signora, gettindo 
ridi dirperati © seguita dal popolo, si re- 
Direziono di polizia municipale, 
mostrando una lottora dirattalo dal sno ma: 
rito, e nella qualo lo si diocva addio, e lo si 
Aonuoziava che all'ora in cui avrobbo rice- 
vato quella'Iettera ogli snrabbe stato cadi: 
vero. Turiemo alla lettera lo af acoluderano 


Leggiamo 


modici, si è rissontrato che ln ferita era gri 
vissima tanto cho si dubitava sarebbe stato 
per allora fatalo il muoverlo dalla casa ovo 
di tro 


Egli è il marchesa Giovanni Lotteringhi 


La presonza in Firenze di S. M. l'impo- 
rat ona 0 di suo figlio il principe 
poleone, richiama nel! 
moltissimi distinti porsonaggi it 
pieri, che arrivano qutsi ogai giorno por 
rendere omaggio ai nostri augusti ospiti. 

Ieri, per esempio, giucso il senstoro Gal- 
Joni d'Istria ralla Corsica 0 Ja contessa 
oloochi. 

Tanto l'uno cho l'altra hsnao preso al- 
loggio con lo loro famiglio al Grand Zitet 
d'Europe. 

‘Allo stosso albergo sono stati già fissati 
li appartamenti per la principessa Canta- 
curano ed i! conte di Niewerkirko, cho are 
riveranzo oggi o domani. 

Anche i suddetti porsonaggi saranno ao- 
compagnati da numoroso seguito. 

Proccano Monti. — Tolegrafano da 
‘Torino, in data del 90, al Fanfulla, cho 
Raffaolo Monti , imputato di farto a danno 
dell'Istituto dello figlio dei militsri, fa con- 
dannato dalla Corto d'Amiso di quella città 
A dioci anni di lavori forzati. 

Distruzione della banda Sitnar- 
«i. — Abbiamo in altro numero del nostro 
giornale annunziata la distrazione della 
banda Siinardi, cho infostava Ja proviacia 
di Catanzaro. A questo proposito il prefotto 
di quella provincia, comm. Malusardi , ha 
pubblicato Îl seguento manifesto: 

Cittadi 

La forza armata posta sotto 
delegato di pubblica ichele Lucchesi 
e dol signor Emilio Spina, della qualo facevano 
parto ua graduato ed un milite doll'arma dei 
RR. carabinieri , un gradaato ed un milito dei 
borsagliori, riusci il mattino del 23. di questo 
mose a sorprendere nella Vallo Finmarella (Sila 
cosentina) la banda Siinardî, composta di nove 
briganti, ed avendola animosamente assalito, la 


comando del 


| disfece, uccidendone il enpo, Siinardi Gioraani 


da Pietrafitta, ed i briganti Godino Filippo da 
Gimigliano e Fiorita Giusoppo da Lappano. 
Questo importantissimo risultato pert fa con- 
soguito a prezzo di dolorose ordito, essendo 
atati sponti nol con i dei 
RR. carabinieri 


ico Nicole 
ll governo del Re ricompenserà con 
giustizia coloro che più si di 

fatto od onorerà Ia noi 
porò fin d'ora inchiniamoci grati o riverenti 
davanti ai gonerosi che diedoro la vita por l'a- 
dempimento del proprio dovore. 

Assumondo, or fa un mese, il: governo di 
quosta provincia, vi promisi che la comitiva 
Siinardi sarebbe etata distrutta, qualora tutti vi 
fosto uniti a@mo nella vigorosa persecuzione 
della medesima cho io stava por organizzare, 

Il vostro concorso non mi fece difetto ed i 
risultati che già si sono conseguiti dimostrano 
ancora una volta quanta forza risioda nella mu- 
tua fiducia fra chi amministra o gli ammini 


n venga meno 
fra noi, o la meta a cui tutti intotdiamo sarà 
Iresto raggiunto. 
Catanzaro, 25 oltobro 1870. 
TI prefetto 
Marcsanpi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta ufficiale del 30 ottobre 
contieno : 

1. R. doeroto 22 settembre clio approva Tn 
convenzione concertata. fra Ja rappresentanza 
comunale di Siena o il governo @ relativa sl 
collegio-convitto Tolomei, 


ttembro che 
ciascuna dello città di Velletri © 
K gionasio. 


NOTIZIE ULTIME 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
DI FmENzE 


(Dispaccio part. dell'Opinione) 


Firenze, 30. — L'on. Sella, intorvo- 
nuto eggi a una riunione dell’ Associa- 
zione costitazionale, tenne una importan- 
tissima conferenza. 

Invitò l’Associaziono a considerare lo 
condizioni inquietanti del Municipio di 
Firenze. 

Disso di dubitaro cho il faturo Parla. 
mento pussa accogliore favorevolmente 
le proposte fatte dall'on. Perazzi, a co- 
rollario della nota petizione, aggravando 
esso dofinitivamente lo finanza dello Stato 
© dei Comuni, in jspecio rurali. 

Riconobbe però Ja necessità di prov- 
vedere. A Juni parrebbe più opportuno di 
presentare Ja questione sotto l'aspetto 
della possibilità di ritornare sulla leggo 
del 1874, suiamando la Camera a del 
beraro sovra un aumonto della inden- 
nità considerata inadeguata alle sposo 
fatta dsl Municipio di Firenze, anche li- 


mitato l'apprezzamento a quelle stretta- 
mente necessario 

Considerò la posizione di Firenze ri 
spetto a Torino , ove lo sviluppo gra- 
duato importò minori sacrifici, mentre 
Firenze fu chiamata improvvisamento ad 
apprestarsi all’afficio di capitale provvi- 
soria. 

L'Associazione accettò il compito di 
studiaro la quastiono , facondo impegno 
aÎ raperisonboti dofla Torcina 1° & 
nerla in Parlamento. 


Discorse pure della questione del muni- 
cipio di Roma, considerando Ja parteci- 
pazione dello Stato doversi limitare allo 
sviluppo richiesto dalle urgenze della ca- 
pitale, 6 srolse questo argomento ancho 
in correlazione con Ja questione fioren- 
tina 

Assistevano alla riunione i senatori 
Giorgini e Ruschi, 0 gli ex-deputati 
Massari e Guerrieri. 


RIUNIONI ELETTORALI 

(Dispaceto purtie. dell'OPINIONE) 

Ravenna, 30 ottobre. — L'Eco di Ra- 
venna pubblica la relsziono del banchetto | 
glottoralo dato ai candidati dei duo collogi 
di Ravenna, onorevoli Baccarini 0 Farini. 

Erano presenti 300 elettori 0 rapproson- | 
tato tutto Jo sezioni elettorali. | 

L'on. Gioachio 


gura dalla numerosa riunione il trionfo del | 
partito progressista; bovo alla saluto dei 
candidati. | 

Il comm. Baccarini espono la ragione di | 
ordine politioo o locale della propria can- | 
basata su una questiono di prin- 
cipii (Applausi). Esiimina lo conseguenza dol 
volo del 18 marzo; invita i partiti locali | 
A schierarsi nettarsento sotto la propria bao- 
diera. Spioga la sua brovo condotta parla- 
mentaro passats; accenna al programma d: 
l'avvoniro, conforme al discorso di Stradolla 
(Applausi ripetuti). Bevo quindi alla prospo- 
rità della cittadinanza. 

L'on. Farini riassumo o commenta i puoti 
tulienti del programma di Stradella , asso- 
giandovisi interamente. Dice cho l'Italia non 
è il fodecommemo di un partito; esamina | 
la partecipazione o Îa condotta dei partiti 
nell'opera dell'unità 0 della libertà da 
tria (Applausi). L' avv 
stra 


L'oratoro dichiara lo ragioni por lo quali 
augura 


dal 4804 appartiono alla sinistra; 
una schietta separazione dol liberali 
sorvatori, ma ificilo per ora; giu- 
cousa di aver negato 
ogni provvedimento di pubblica sicurezza e | 
da quella di non aver mai votate o impost 

Scagiona Ja sinistra dalla taooia di 
litrico aistematio:, 6 ne prendo occasiono 

ro la propria condotta di schietto 
ppoggio alle riforme militari 
promesso da un ministro di partito avverso 
Al suo. Motto iu evidenza i vantaggi otto- 
nuti colla riforma militare e dimostra la no- 
censità di ulteriori provredimenti (Fragorosi 
applausi). 

Ringrazia per la splondida accoglienza, 
attribuendola alla sua franca parola a difesa 
dolla città o degli intoressi di Ravenna. 

Ricorda che Garibaldi, dopo eduta Roma, 
fu sottratto nel 1849 dai ravennati presenti 
allo ricercho austriache (Benissimo). 

Ricorda cho nel 1860 Vittorio Jmanuolo 
ha salpato da Ravenna vorso lo provi 
napoletane per compiere, in aluto di Gari= 
baldi, i'unità italiana. 
alla seluto del Re Vittorio 

del goneralo Garibaldi ed alla 
dei patrioti ravennati (Applausi). 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Il corrispondente da Vienna dello Stan- 
dard tolegrafa in data del 28 cho noi cir- 
coli diplomatici di quella città si ritione 
che la Sublimo Porta coderà su tatti i punti 
eooetto che su quello d'un’oocupazione dol 
territorio ottomano por parto di troppo e- 
store. 


L'Estafelte ha da Pistrobargo, 28 oltobre: 
Il go 


am- 
iccompagnato dal secondo segre= 
basciata , si è reosto slla for- 
1w ed è partito per Livadia 
Si ò d'accordo quì per altribuiro al go- 
noralo di Sohweinitz una missione almeno 
tanto importanto como lo fu quella del felà- 
maresciallo Mantouffol a Varsavi 


L'ammiraglio BoutakolT, comandanto in 
gapo della squadra rutsa, di staziono nello 
aequo di Smirno, Jovò l'ancora a si è di- 
retto per Teiesto a l'Ital 

Si conforma cho ]a fot 
ditorraneo 
liano. 


russa dol Mo- 
passerà l'inverno nello acquo itr= 

Lo stosso giornale ha da Ateno, 28: 

Il progetto presentato alla Camera dal 
signor Comunduros, sumonta a 200,000 uo- 
mini l'effettivo dell'esercito; 120,000 uomini 
della risorva, dai 19 ai 50 anni, sono oon- 
yooati immodiatamento ; 0,000 uomini, dai 

10 aî 40 auni, formeranno Ja guardia na- 

30,000, dal 40 si 50 anni, lari: 
la guardia matsionalo. 

L'imporatoro del Braallo ai è imbaroat 
per Kalamaki, da dovo si rocherà in vet- 
tura a Corinto. 


L'AGITAZIONE 
nel Cantono Ticino 
11 Journel do Gendro pubblica il soguento 


dispaccio da Borna,:28 ottobre 


Consiglio Tiolness , algnori Luvati ‘6 Vou- | 


mentlen sono sempre a Borna. | 

Nelle conferento che essi abbero col pre- | 
sidonto della confederazione essi hanno spo- 
clalmente fnsistito sull'invio di truppa fe- 
derali. Par riconoscendo che l'ordine è ri- 
stabilito, essi affermano che so non si man- 
dano dello troppo nel Tiokno, vi è motio 
A tomere del nuori cocessi e sopratutto dello | 
umeross frregolarità nello elezioni. 

i trova quindi messo 
Ito perform Da ua 
lato, eso si cura poco di prondero una mi- | 
sura cho non gli sembra urgente; dall'altro, 

esso non vorrebbe assumere la responsabi- 

Jità di disordini che Ja presenza dello truppo 

fodorali bastorebba al impediro. 

Il gerento dello Sofucellen-Maetteli a 
ovo ha sode il Congresso doll'Intor- 
lo, fa invitato dall'autorità erntoralo 
‘o la bandiera rossa cho svontolava | 
sousiderando che quella bandiora 
era riguardata como una provocazione da 
una parto della popolazione. 

Ua dispacoio allo stosso giornale, da Lu- 
28, annunzia cho in quella città fu 
presa d'assalto la casa. Riva, cho il Comi- 
tato radicale si è trasformato in giudics 
istruttoro o che jl comandante Mola manda 
via i soldati © ufficiali conservatori. 


Un dispacoio da Ligo ai giornali pari 
Rini annunzia che il governo groco ha or- 
dinato ad una fabbrica di quolla città 40 
mila fu istema Mansoles. 

— L'altro iori giunso a Parigi la rogina 
d'Olemda. 


Riprodutiamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio presedente, il seguente dispaccio 
particolare: 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


Legnago, 29 ottobre. — L'on. Min- 
ghetti fece oggi il discorso agli elettori 
di questo collegio e fa vivamente ap- 
plaudito. 

Cominciò col ricordare il programma 
di Legnago ed alfermò di esservi stato 

Dileguò i dubbii suscitati circa il 
pareggio finanziario. Ricercò le cause 
della crisi ministeriale del 18 marzo, e 
parlando del riscatto delle atrado ferrate 
espose lo suo idee sulla questione del- 
l'ingerenza dello Stato. 

Ribattò Jo accuso mosse al partito co- 
stituzionale ed al ministero da lui pre- 


| sieduto di aver trascurato lo riforme. 


Accennò le riforme compiute e quello 
proposte od apparecchiate. 

Passando a discorrere del programma 
svolto a Stradella dal presidente del Con- 
siglio, confermò pienamente il giudizio 
datone nel suo discorso di Cossato dal- 
l'on. Sella © lo ideo di quest'ultimo 
tanto sull'indirizzo generale dell'opposi- 
zione, quanto sui punti speciali. 

Promise il suo | n 
atilo riforma, 

Quindi rivolse Ja sua attenzione ad 
un punto capitale, cho disso sembrargli 
dimenticato. 

Mostrò che l'opera legislativa non è 
la parto più essenziale del buon gererno; 
occorre il retto senso politico che si ma- 
nifesta nell'esecuzione dello leggi 
l'amministrazione , nel criterio pratico 
delle coso © degli uomini , tanto all’in- 
terno che all'estero. 

Esiminò partitamente questo cose , e | 
nel retto senso politico trovò la ragione 
principale onde l’Italia potò compiere il 
suo risore*mento © potrà sorgere a pro- | 
sperità e grandezza. 

Non promunziò un giudizio sul mini. 
stero attuale, ma disso di non potergli 
accordare la propria fiducia nè por i 
precedenti della sinistra, nè pogli atti 
compiuti dal ministero stesso in questo 
somestro. 

Parlò della politica estera. 

Delineò gli uffici della opposiziono sa- 
via noi governi libori, a diseo di vaghog: 
giaro per l'Italia un’idoalo superiora a 
quello accennato dal presidente del Con- 
iglio a Stradella. 

Il discorso, interrotto spesso da vivis- 
simi applausi, si chiuso fra lo più entu- 
siasticlie acelamazioni. 


Acqui, 29 ottobre. — Gli elettori di 
questo collegio hanno dato oggi un pranzo 
all’ex-deputato comm. Chiaves. Interren- 
rero elettori in gran numero. Il com- 
mendatore Chiaves pronunziò un discorso 
applauditissimo © fa proclamato candidato 
alla deputaziono all'unanimità. 


—_—_e Pm 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 29. — L'imperatore, essendo 
indisposto, non aprirà personalmente il 
Reichstag. 

Ragusa, 29. — Dicesi che Muchtar 
pascià abbia spedito 8000 omini per 
abloccaro © vottovagliaro. Niksik. 

Costantinopoli, 29. — Gli ambasci 
tori di Francia @ di Germania ricovet- 
tero l'istrazione di appoggiaro l'armioti- 
zio di sei settimane. Si spera cho Ja 
Russia o la Turchia si intonderanno sulla 
formula concernonto l'armistizio. 

Pietroluwgo, 29. — La granduches 
moglio del granduca oraditario, è giunta 
ieri in Livadia. 

Parigi, 29. — Una riunione dolla si- 
nistra deciso ad unanimità di mantenere 
in testa dell'ordino del giorno la propo 
sta di Gatineau relativa alla cessazione 
uei processi per l'insurreziono del 1871. 


I delegati della maggioranza del Gron 


rea alla politica estera, decise di non 


faro alcuna interpellanza, ma di concor 
tarsi con gli altri gruppi per domaniaro 
che il duca Décazes faccia una dichiara- 
zione, nella quale affermi i sentimenti 
pacifici ed il deeiderio di mantenere Ja 
neutralità, 

Bruxelles, 29. — Il Nord smentisco 
{l ritiro del ministro delle finanze in 
Russia, ed afferma che l'accordo dei tre 
imperatori è più saldo che mai. 

Tl Nord considera Ja riduzione dello 
sconto a Pietroburgo come un indizio 
del miglioramento della situazione. 

Lo stesso giornale ha da Barlino : Le 
notizie di Pietroburgo dicono che gli in- 
cidenti che ri produrranno troveranno i 
tre imperatori decisi di risolverli con un 
comune accordo. La recente nomina dei 
giovani figli dell'imperatora Alessandro 
a differenti gradi nell'esercito austriaco 
è considerata come una risposta indi- 
retta allo dimostrazioni russofobe degli 
studenti a Pest e di csrl giornali un- 
gheresi o austriaci. La quistione della 
conferenza sarà ripresa dopo che sarà 
sciolta la quistione dell'armistizio. Sem- 
bra certo che, so la conforenza si _riu- 
nisce, Ja Russia sosterrà energicamente 
il programma della pacificazione, di cui 
l'Inghilterra preso l'iniziativa. 

Gibilterra, 29. — La fregata Vitto- 
rio Emanuele è giunta felicemente. Ap- 
pena si sarà rifornita di carbono, pro- 
seguirà per la sua destinazione. A bordo 
tutti stanno benissimo. 

Parigi, 30. — Una lettera di Dusom- 
merard dice che la lettera pubblicata da 
un giornale di Vienna, la quale con- 
tiene alcune ingiurie vorso gli ameri- 
cani, è apocrifa © Dnsommerard la scon- 
fossa formalmente. 

Viema, 30. — Il Tagblatt annun- 
zia che il sultano indirizzò il 18 cor- 
rento una lettera allo czar in termini 
assai concilianti. 

La Montags-Revue credo cho nello 
stato attualo di coso l'armistizio sarebbe 
una mezza pace. 

Belgrado, 29. — lori vi fu un can- 
noneggiamento verso Djunis: 1 serbi man- 
tennero lo loro posizioni 0 distrussero 
una batteria turca. 
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VENDITA IN FIRENZE 


Fabbrica di Solfuro ed Olio | 


Firenze — G- BARBÈÙRA — 


È pubblicate 


Pes partenza dol propriotario si vonde la fabbrica di solfaro o 
‘per l'estrazione dell'olio di sansa, situata prosto la Cortosa di Firenze! 
(sella atrada maestra romana. La solidità dell'edifiio, 1a provata 
ati dei suoi muovi apparati di recento contrat, che possono dre| 
[mezzo milione di chilogrammi d'olio all'annb, "la sua fabbrica! 
izione di solfaro montata con la semplicità e ‘sicurezza derivata dagli 
i perfozionamenti, ro | 
più luerativi cho si talia. La fabbrica varà ri-| 
fnaciata a condizioni vantaggiosissimo. Per le trattativa dell'acquisto 
[irigersi con lottera affrancata al rig. Giovaechino Palocio via. dei | 
Sorragli 50 p. p. Firenzo. | 


— Un volumo in-8* di pag. xx-6î2. > . » L. 8 
ratura Jatina nell'Is 


ziome ampliata 0 corretta dl 
1 — L'onomastico € il mate cn 

APPENDICE AL VOCABOLARIO ITALIANO DELLA | 
(11 Voesbotari ; costa I, #0); 


En 
LINGUA PARATA SR e de n 


LUOREZIO fi3- mez moi 
OVI RACCONTI DI 
pei pi rieti ein vie Tg 


= OPERAZIONE FINANZIARIA 


| Titoli complessivi 
(FRERESERE RNA I SS ZE ARAV,  fRon ita itoliera 5 00 ed obbligazioni di Milano 4861 


| 
SÌ dà a coloro che proveriîno è Venezia 1850. | 

«__ cheesiato una preparazione mi- | ven 
Lire giioro della Finitura Zompt gi || | 


lt in comode rate mei da L. 


Occasione farorerole 


Con sole liro 2 mensili si sequistono 3 obbligazioni dei Pros 
| {comunali i più accreditati, Milano 189 1809. — Bar. 
letta 1870 = per il tota 115. — copcorrondo ad 


oli, come prima dell'operazi a il minimo dai 
e la saluto. L'immenso successo che otteano questo prepa 
in Eurepa gli assicusa una superiorità incontrastabile su qual- 
ciasi altra preparazione 

Prezzo della soatola Liro m 


— 20 Novembre. Appena ese 
imo versamento di lîro 3 si concorre allo suddetto ortra: 


zioni 


ma presso l'Agent 
0 Profumeri 


Prefetti, 


VIAGGIO NEL MAR ROSSO E TRA | BOGOS, 


di ARTURO ISSEL 

professore di geologia e mi: 
nella R. Università ù 

{llustrato da 2 corte geografico e 43 incisioni 


criziono © vendita 


presso il Baaco_G. Salbe @ 
rmosa, Ponto 


olle Bando N. 5200, 0 pr 


BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE 
| VIAGUI STRAORDINARI 
Ì DI GIULIO VERNE 
Tragito diretio ia 07 oro 020 minut 


RESTO, Volume con 
Franco raccomandato in provincia contro Lire 4. Lg loma ; all'Agoeria Tatoga, Vis 
| dii Prefetti, n. 12 p. p. Vione spedita , contro_inrio del prezzo aume 


Ro 


MPIOMBATI 
DEI DENTI CAVI 
No bari mezzo più of 
ficaco e migliore del piomi 
“sdontalzica dl dottor 3 0. 
Porr, dentista di Corto in 
Vienna città, Bo 
n. 2, piombo 
iò facilmont 


la 


via doi Prefetti, 12, p. p. | tando Cont. 30 


Agenzia A. Tabops 


gongiva, salvando il denta 
stesso da ulterior guasto e 
dolore. 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
vet port. I. 6. Poor. 

ir. dentista di Corte | 
di Pina | 
1 ‘migliore spacitico 
pei dolori di denti renmatici 
E por infiammazioni ed en- | 
fiaioni delle gengi 
scioglie il tartaro che si | 
foce ui iuaci pdimpadioca | 
cho sì riproduca; fortifica i 
denti rilumatie lo gengive 


ed allontanando da ossi ogni 
materia nociva, dà alla 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


PRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatorI del Fernet-Branca. avvertiamo che 
ea non può da nessun altro assere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. o qualunque altra bibita dr quanto porti lo specioso 
di FERRET, non 1A mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche. e (=) 
Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
vertendo che sori bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra. pic- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. r)} 

IRONIA, {ì t9 marzo 1808. — « Da qualche tompo mi provalgo nella mia pratica del Ferner- 
Branca dei Fratelli Branca 6 Comp. di Milano, e siccome incontestabile no risconirai il vantaggio, 
così col presente intendo di consiatare i casi speciali nel quali mi sembrò ne'convenisse l'Usò 
giustificato dal pieno successo : 

x t7 Jo tuto quelle ceosianzo, {n en è necessario eccitare la polenza digestiva. aMerolita da 
‘qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, poteado prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno comumisto coll'acqua, rino 0 calle 3 

< 2° Allorchè si ha hisogno, dopo lo febbri periodiche, di amministrar per più o minor teràpo 
4 comuni amaricanti, ordinarlamento disgustosi 0d incomodi, il liquore suddetto, nel modo 6 BDI 
como sopra, costituisco una sostituzione felicissima; 

* Quoi ragazzi di temperamento tendenti al' linfatico che sì facilmente van soggetti a di- 
i ventre Gi a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche 
t-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente | 


qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissino mao 
Prezzo L. 4 0 L. 2 50. 


PASTA ANA 
pel denti. 
Quasto preparato mantio- 
no la freschezza @ purozza 
dell'alito, © serro oltre ciò 
‘ dare ai donti un aspelto 
bianchi lucento, ad 
impedire cho ni guastino 
ed a rinforzare le gony 
Prezzo L.30L1 


Polvere vegetabile | 
pel denil Î 
Lasa pulisco i donti in 
modo tale, cho facendona 
uso giornaliero mon solo al- | 
lontana dai medesimi il 
tartaro cho vi si forma, 
ma accresce la delicatezza 
a la bianchezza dello amal- | 
Î 


to. 

ROMA : farm, N. Sinim- 
berghi, via Condotti 0405 | 
0 06: "farm. della Loga- 
zione Britannica, via del 
Corso 100-497-498: farma= | 
cia Ottoni, via dol Corso, | 
190; Ditta A. Danto For: | 
roni. via della Maddalena, 
46-43 ; Marignani piazza 
San Carlo al Corso 135 | 


ù 
banno troppa confidenza col liquore d'assenzio, qiiasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor saluto, meglio prevalersi del Fernet-Branea nella ‘dose suaccennata a 

<B livoco di cominciare {l pranzo, come melti fanno con un bicchiere dî vermont, è assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Sranca in poco vino comune, come ho per mie 
consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

< Dopo ciò debbo una parola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non temo certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 

< In fodo di che rilascio il presente. 

Lorenso Dott. Berfoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » (d 

NAPOLI, gennaio 1870. Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffaele, 
ove nell'agosto ti rano raccolti a folla gl infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Zi: 
fora, avuto campo di esperimentare {l Fernet dei Fratelli Pranea, di Milano. 


o] 3 ER s Nei convalescenti di io affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 

Es SF sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 

Fi È, 3: Fi | ion Tura TANO Gee fever» @ lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 

230 pi SUA Bota Canto Virronntia — Dott. Grusfera Pacerm — Dott. Lum Acme gl 

iscizieda Maniano Toraxztzi, Economo provreditore, 

sp3fgliz #3 Bono lo Hirmb dei dottori — Vittore!lt, Felicetti ed Alfieri 

SIE His Per il Consiglio di sanità — Cav. Manaorta, segretario, 

is Èns i E | Direcione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 

ERE zi Fal Î SI dichigra essersi esporito con vantaggio di alcani infermi di questo Ospedale fl liquore 

SEPE à nominato Férnet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello stomaco nelle qu 

spe #E e g | | attozioni riesco un buon tonico. @ Per il Direttore Medico, Do Fe, Y 

TEO È | = 
È Hd Ss! Dirigenti in Roma presso l'Agenzia A. Tabore via del Profeti No ID nn. 


di Filippo 
di Agrippa d'Aubignè , di 
pra‘ 


Alessandro Po 
Mozart, di Winclkolmann. 

Franco di porto nel Regno L, 270 
fpnzia A. Tabogs, via dei Profeti 


—————_1_—__——— ————— 


Vi piace dormir bene? = 
UNMATENASSO pre L 20 - UNMATERANSO per 35 PASTICCHE 
inci al Salata rat mano Pera area 
ni IATTRARAI gd pre criemene di A se e Cospre 


e fornire marco di ottima que i non impiega nelle su confezioni ci 
materia del tutto nuora © talo la garen già scarti (rébut), a- 
anni o cascami, como vieno praticato da alti, che fentano di adoseare 
il pubblico con va apparente buon merento. 


o rotaora 
GIUSEPPE GUALTIEROTTI 
Via Guicciardini N°I 

Tanzi CS 


costano Lira 25 e L, 20 l'ano. Cotone in natura L. 1 10 
il chilo son sasortimento di coperta imbottite, cuscini, occ. 

E. MAZZETTI 
x 


Venezia BOLOGNA. 
MAESTRA E CONCERTISTA DI PIANOFORTE [{| di rstoci ii siii 
echo Chine.ferrose tono 


[ELISA BADALINI FEO ce leda 


Via Paola, N. 41, piano secondo — |{|lraticae n ppraiiimiti en 


Lo Pi 


con recapito per lezioni dai Signori RICORDI, via del 
/ i da CARLO DUCCI, via Fontanella di! 


leche Chime-ferroso mantenendosi inalterata ary 


Red + langhissimo tom in la costante @ simultanea azione “ice 
[Borghese, (0, è da GIUSEPPE DOSSOLA, via del Corso If | Chiva e 4 Ferro. Freno Be a e eila © ent sit deli 
[440 in Roma. | same grenze alla farmacia GuatrimRorT, 


I) Aressandri 
— Arezzo, Cocchorelli 


APPARECCHIO darne 
per la fabbricazione dell'acqua di Seltz SS Polo finti € — Greene — Gresio Bal 
Ponti — Afontelupo, Sguanci c Montepution di tascnszo Giro DI 

cei , depositario generale per 1" ibia) 
letti, via Koma; Antoni 


Seltzogene sistema Lhote 
Quont'apparacchio è memplico, solido @ facilo a manoggiaro ed a tra- 
L'acqua, di Sàlls si può otienerò Istateceazioato: N MORDE DÀ ona 
contatto coll'acqua. Nessuno imbarazzo per aprirlo e chiuderlo. 
Risultato garentito 

Prezzo Lire 10 con intrusi 
Spodiziono a mozzo di ferroria contro. vaglia. pos 
toe ro abalggto. — Biied la Ros provo l'Age 


Le TIMO 


BARBATBLLR VITI 
Dal Cav. GIOV. BOSCHIERO 

preparata da ANTO IO GRASSE 
Chimico Farmacista in Brescia 


IN ASTI 


Si ricovono comi 


ioni per l'au- 
877, di 


preparaziono © resa molto pi 
3 antisettica, aatiseorbuiici 
tica ;q «indi morita di 

lunque altra che. t 


— Ul prezzo per ciascun milo di 
un anno di vivaio Lira 50. — Idem 
di duo aoni Liro 7! o) 


La storia di un boccon di pane 
LETTERE 

Sulla vita dell'uomo e degli 

animali per Ii 

Giovanni Mineé 


Opera adottata dalla Commissione 
Universitaria doi libri di premio. 


| Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 
VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


Prezzo L, 2, 50 v " 
Fm di rt comunita ANTOMO GRASSI 
"Trovasi vondibila preso 1” Con quest’ecqua si tinge perfettamente, in nero, Ja dara ed i capelli senza bisogno d 
sl TAI dei Pre [sgrassarli o lavarli nè prima nè dopo la sua applicazione; la sua azione è istantanea 4q 


di facilissima applicazione. 


Prezzo del flacon L. 4 con istruzione. 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 6 trovasi in è 
posito presso Je principali Profumerie del Regno. 
Spedizione contro vaglia postale, anmuntato di Cont. 50 per l'imballaggio. 


SALUTE » BELLEZZA 


‘AL Venpucci. 
Franco fl prio el sgno L. 100 


presso a 
Taboga, via dei Proiott, 12, Roma. 


SBATTIUOVA 


stenti e 
ali 
ET 


Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato $.G.D.0. 


rn ilaria 
Tutti Fotosraf!! 
SI È TROVATO 


nuovo apparecchio lotografico & 
La Foritipia 


LIL one ei 
Pia ampia e prete pae nio sagre dtt fano ca re rent 


L'apparecchio è chiuso in una piccola scatola ed è fornito di carta pes ti cromplai,delabio 
e delle materie chimiche 0 fotograSche necemarie all'operazione. ao e Per Mprodurro se ai 


SIL:CATO DI POTASSA Si spadiseo por «—Lrezzo d lell'apparecchio L. 5... via dei Protti 


TI più adatto per accomodare eri- na, 
atallirott, porcellana, torcaglie oi | "5 P- P_Ro' 
ogai genere consimile.. Eeso si so 
pera A freddo, @ basta spplicari 
Bochissimo sopra l’oggettà ehe 
uole accomodaro, ed sequista una 
Forza velrona talmanto tenace "da 
no rompent più... 

‘Presso del factn, cent, 80, 

Vesti ia’ Roma 7 
Taboga, Via dui Preto 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA | 


S. CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 
i La più gazona 
La più ferraginesa 
La più alcalina 
La più digestiva 
La più medicamentesa 
dalle acque ferruginose conosciate. 


INFANZIE 


UOMINI CELEBRI 


Acido earbonico 
Calco (omido) 

Magnesia (ossido) 
Ferro (ossido) 


contenente le infanzio di Pico della 
Mirandola, di Dertrando du Quealin, 
Lippi, di Giacomo Am; 


i, di Turenna, di Pascal 
le su sorello, di Giovanni Bart, di 
Rament, di 


+ di Beniamino 
Fracilio di Carlo Limnoo y di 


duo figli di Carlo I, 


Prezzo L. 9 50. 
Vendibilo in Roma, presso TA- 
ULS 


(muniti di certificato d'origine) da L. 550 no a L. 5000, garantiti ofetivamente per anni 3 da qualunigue difetto di costruzioso some il ncî 
tener l'accordatura, imperfezione della tastiera o della meccanica, ece. NB. Veridcandosi alotto dii sacca att ao corea 
termine la Casa Carlo Wucel riprendo l'istrumento al prezzo venduto, o lo cambia con altro nuovo, che riunisca le condizioni promesse. 


ROM 


Palazzo Ruspoli al Corso, n. 56, via Fontanella di Borghese — LIVORNO, Vi; 
Ù Cambi con pianoforti usati. — Grandioso assortimento di Musici — Edizione PETERS — Si affittano pianoforti anche per le Pro 
vineie. 1 pianoforti per I» Provincie vengon 


ia Vittorio Emanuele, n. 22, p. p. — LUCCA, Via S. Croce, n. 1905. 


IT provenienti dalle primarie fabbriche d'Europa, presso CA UCCI, Piazza S. Gaetano, 4 e 2 Firenze 


î franchi. fino a demieilio. 


Tipografia dell'Opinione. 


